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» Al Collegio dei Docenti Unitario

» Al Nucleo Interno di Valutazione

(Collaboratori del DS, Funzioni Strumentali, Referenti di Plesso)
» Alle Commissioni/Team

> e, p.c. al Consiglio d’Istituto
al DSGA

al personale Ata

all’Albo

Agli Atti

Alla Sezione Amm.ne Trasparente

ATTO DI INDIRIZZO DELLA DIRIGENTE SCOLASTICA

Revisione Annuale del PTOF — Annualita 2026/2027
(Integrazione e aggiornamento del PTOF triennale 2025-2028)

LA DIRIGENTE SCOLASTICA

VISTO I’art. 25 del D.1gs. 30 marzo 2001, n. 165, commi 1, 2, 3;

VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

VISTO che le innovazioni introdotte dalla Legge 107 mirano alla valorizzazione dell’autonomia
scolastica attraverso il Piano Triennale dell’ offerta Formativa;

VISTO il D.1gs. n. 62/2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel
primo ciclo ed esami di Stato;

VISTO il D.Igs. 13 aprile 2017 n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli
studenti con disabilita, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio
2015, n. 107;

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione
civica;

VISTE le Linee guida per I’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 settembre
2024, n. 183;

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota
LT161/21 del 14 luglio 2021,

VISTO il Piano "RiGenerazione Scuola" nell'ambito del D.1gs. 8 novembre 2021, n. 196 Attuazione
della direttiva (UE) 2019/904, del Parlamento europeo ¢ del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla
riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente in vigore dal 14 gennaio
2021;

VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per I’orientamento;
VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione
delle competenze;
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VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le
Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate con
D.M. 13 gennaio 2021, n. 18;

VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito 27 settembre 2024, prot. n. 39343, avente
ad oggetto Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) — indicazioni operative in merito ai documenti
strategici delle istituzioni scolastiche (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano
triennale dell offerta formativa);

VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle
studentesse e degli studenti, di tutela dell autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi
didattici differenziati;

CONSIDERATA 1a necessita di implementare il PTOF con le attivita per lo sviluppo dei processi
di internazionalizzazione nella nuova specifica apposita sezione in ambiente SIDI;

TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realta
istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle
associazioni dei genitori;

CONSIDERATA [I’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli/delle alunni/e nel rispetto
del principio di equita educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;

CONSIDERATA I’esigenza di garantire la qualita dell’offerta formativa in rapporto alle risorse a
disposizione nelle sedi dell’Istituto, in aule e spazi pienamente rispondenti alle esigenze scolastiche;
CONSIDERATE le ulteriori e successive modifiche, implementazioni, o eventualmente
integrazioni che saranno necessarie con la pubblicazione dei “Regolamenti relativi alle modifiche
del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 riguardanti la valutazione del comportamento per il secondo ciclo
di istruzione e 1’ordinanza ministeriale sulla definizione delle modalita di valutazione periodica e
finale per la scuola primaria” di cui all’articolo 1, comma 1 della Legge 1° ottobre 2024, n. 150; la
pubblicazione del Decreto per 1’assegnazione delle risorse per i docenti tutor e orientatoridi cui al
D.M 22 dicembre 2022, n. 328;

TENUTO CONTO

* dei punti di forzae delle criticita del Piano Triennale dell’ Offerta Formativa come realizzato negli
aa.ss. 2023-24, 2024-25 e 2025-26;

« dei risultati delle Rilevazioni Nazionali dell’apprendimento dell’Istituto e I’ analisi dei monitoraggi
interni;

CONSIDERATE le iniziative promosse negli anni per 1’innovazione metodologico - didattica e per
il miglioramento della qualita dei processi di insegnamento e di approfondimento e delle
sollecitazioni continue offerte sia in situazioni collegiali formali (team, consigli di classe, interclasse
e intersezioni e Collegio dei docenti nelle sue articolazioni), sianegli incontri informali e presso le
sedi di servizio;

SENTITO il Direttore SGA in relazione alle scelte di gestione e di amministrazione,

EMANA

ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, cosi come sostituito dall’articolo 1,
comma 14 della Legge 107/2015, il seguente ATTO DI INDIRIZZO al Collegio dei docenti
unitario orientativo dell’elaborazione e della pianificazione dell’Offerta Formativa, dei processi
educativi e didattici e delle conseguenti scelte di gestione e di amministrazione, di revisione del
PTOF 2025-2028, annualita 2026-2027.
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Premesse normative e di contesto

Il presente Atto di indirizzo si colloca nel quadro del PTOF triennale 2025-2028, approvato dal
Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto, e intende fornire le linee di orientamento per la
revisione annuale relativa all’a.s. 2026-2027.

Tale revisione risponde all’esigenza di garantire la piena coerenza con le innovazioni normative
intervenute, con gli esiti del RAV e del Piano di Miglioramento, nonché con le esigenze educative
e formative emerse dal monitoraggio dell’anno scolastico precedente. La revisione annuale non
rappresenta una mera formalita, ma un processo di aggiornamento dinamico, che valorizza il
contributo di tutte le componenti scolastiche e la sinergia con il territorio.

Mission e Vision dell’Istituto.

La mission dell’Istituto ¢ quella di promuovere la crescita armonica e completa di tutti gli alunni
come persone ¢ come cittadini, favorendo lo sviluppo integrale delle potenzialita individuali. La
vision ¢ quella di una scuola inclusiva, innovativa e orientata alle competenze, che riconosce
I’unicita di ciascuno, valorizza il merito e il talento, garantisce equita educativa e promuove una
cittadinanza attiva, responsabile e sostenibile.

Finalita generali per I’a.s. 2026-2027 e azioni prioritarie.

Le finalita che orientano la revisione del PTOF annualita 2026-2027 si articolano attorno alle
seguenti linee strategiche fondamentali con le rispettive azioni prioritarie:

-Successo formativo, apprendimenti e miglioramento

La progettazione dovra consolidare gli apprendimenti di base, sviluppare le competenze chiave e
affrontare le criticita evidenziate dalle rilevazioni nazionali e dai monitoraggi interni. Le iniziative
di ampliamento dell’offerta formativa dovranno essere collegate a bisogni documentati e alle
priorita strategiche dell’Istituto.

* Inserire nel PTOF almeno due iniziative di ampliamento dell’ offerta formativa collegate ad almeno
una priorita o a un traguardo desunto dal RAV.

» Aggiornare e pubblicare il RAV e definire nel PTOF il Piano di Miglioramento, esplicitando
obiettivi, azioni, tempi, responsabili, risorse e indicatori.

* Pianificare interventi di recupero, consolidamento e potenziamento sulla base delle evidenze
raccolte; promuovere metodologie attive, laboratoriali, cooperative e interdisciplinari.

* Prevedere momenti periodici di analisi degli esiti e di confronto tra team, consigli di classe,
interclasse, intersezioni e dipartimenti, utilizzando i risultati per rimodulare gli interventi.
-Inclusione, continuita e personalizzazione

L’Istituto promuove la partecipazione e il successo formativo di tutti gli alunni, con particolare
attenzione agli studenti con disabilita, con bisogni educativi speciali e in situazioni di fragilita. Le
azioni di inclusione dovranno essere progettate in raccordo con le famiglie, 1 servizi e 1 soggetti
territoriali coinvolti.

* Prevedere nel PTOF azioni per I’inclusione che comprendano strategie specifiche per la continuita
educativa e 1’orientamento.

* Inserire almeno tre interventi finalizzati al miglioramento della qualita dell’inclusione scolastica,
specificando destinatari, obiettivi, responsabili e modalita di verifica.

* Rafforzare la collaborazione tra docenti curricolari e di sostegno, famiglie, servizi territoriali e
figure professionali coinvolte nei percorsi individualizzati.
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* Prevedere attivita ponte, passaggi informativi e raccordo tra scuola dell’infanzia, primaria e
secondaria di primo grado.

* Personalizzare i1 percorsi anche per valorizzare talenti, interessi, alto potenziale e attitudini
individuali, attraverso laboratori e attivita di approfondimento oltre che interventi di recupero.
-Orientamento formativo e valorizzazione dei talenti

In coerenza con le Linee guida per I’orientamento e con la specificita del primo ciclo, il PTOF dovra
rendere riconoscibili le azioni che sostengono la conoscenza di sé, la consapevolezza delle proprie
capacita e la progressiva capacita di scelta. Le attivita dovranno essere raccordate tra ordini di scuola
e condivise con le famiglie.

* Integrare nella didattica attivita orientative trasversali, riflessione metacognitiva, autovalutazione
e conoscenza delle opportunita formative.

* Esplicitare le azioni di personalizzazione dei percorsi finalizzate alla valorizzazione di talenti e
potenzialita, anche mediante percorsi laboratoriali, scientifici, linguistici, espressivi e sportivi.

* Indicare per le iniziative di orientamento destinatari, tempi, referenti e risultati attesi.
-Benessere e prevenzione del bullismo e cyberbullismo

11 benessere relazionale e psicofisico, la cultura del rispetto e la cittadinanza digitale costituiscono
dimensioni trasversali dell’offerta formativa. II PTOF dovra rendere esplicito il raccordo tra
Educazione civica, prevenzione dei comportamenti prevaricatori, uso responsabile delle tecnologie
e partecipazione democratica.

* Inserire nel PTOF il codice interno per la prevenzione e il contrasto del bullismo e del
cyberbullismo, in coerenza con la Legge n. 70/2024 e con le disposizioni vigenti.

* Definire procedure di segnalazione, presa in carico, intervento educativo e monitoraggio, con ruoli
chiari e adeguata comunicazione alle famiglie.

* Promuovere attivita sul rispetto reciproco, I’empatia, la gestione dei conflitti, la prevenzione della
violenza e la sicurezza online.

» Rafforzare le iniziative di educazione alla salute, all’affettivita, alla sostenibilita e alla cittadinanza
globale, monitorando il clima di classe e il senso di appartenenza.

-Plurilinguismo e internazionalizzazione

I PTOF dovra prevedere almeno due azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione
dell’Istituto e del plurilinguismo, commisurate alle opportunita e alle risorse effettivamente
disponibili.

* Sostenere il potenziamento delle lingue comunitarie e 1’approccio plurilingue, anche con attivita
interdisciplinari e CLIL ove sostenibili.

* Promuovere, in relazione alle opportunita attivabili, partenariati e collaborazioni, eTwinning,
Erasmus+ o altre iniziative di scambio e cooperazione.

* Favorire la dimensione interculturale del curricolo e I’apertura a prospettive europee e globali.
Per ogni azione il PTOF dovra riportare obiettivi, destinatari, tempi, referenti e risultati attesi,
distinguendo le attivita effettivamente programmate da quelle ancora in fase di proposta.
-Innovazione metodologica, ricerca e flessibilita curricolare

L’autonomia didattica e organizzativa dovra essere valorizzata come leva di ricerca,
sperimentazione e miglioramento. Il PTOF documentera le iniziative di innovazione metodologica
e didattica, distinguendo le attivita ordinarie dai progetti autorizzati ai sensi dell’art. 11 del D.P.R.
n. 275/1999 e dai progetti di ricerca e innovazione realizzati nell’ambito della flessibilita curricolare
prevista dall’art. 8 dello stesso decreto.

* Promuovere metodologie innovative coerenti con i bisogni degli alunni e accompagnate da
documentazione e monitoraggio.
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* Valorizzare ambienti di apprendimento e dotazioni digitali attraverso un uso consapevole,
inclusivo e funzionale alle attivita didattiche.

* Descrivere il progetto autorizzato “Sviluppo delle competenze non cognitive”, indicando finalita,
autorizzazioni pertinenti, classi/sezioni coinvolte, durata e criteri di valutazione.

* Definizione, all’interno del PTOF, di almeno una iniziativa di ampliamento dell’ offerta formativa
finalizzata allo sviluppo delle competenze digitali.

* Definizione, all’interno del PTOF, di almeno una azione per lo sviluppo delle competenze STEM.
-Reti, partecipazione e rapporto con il territorio

La scuola rafforza la propria funzione di comunita educante attraverso la partecipazione delle
famiglie, degli enti locali, delle associazioni, dei servizi e delle altre istituzioni scolastiche. [l PTOF
dovra prevedere almeno un progetto nell’ambito di un accordo di rete con altre istituzioni scolastiche
e almeno un progetto in raccordo con il territorio di riferimento.

* Consolidare accordi di rete utili a inclusione, orientamento, innovazione, sviluppo professionale e
ampliamento dell’offerta formativa.

* Progettare iniziative territoriali coerenti con i bisogni individuati, specificando il contributo dei
partner e le risorse coinvolte.

* QGarantire occasioni strutturate di informazione e partecipazione delle famiglie e una
comunicazione trasparente di obiettivi ed esiti.

-Aggiornamento del curricolo verticale d’Istituto

Procedere alla revisione organica del curricolo verticale, in tutti i suoi ordini ¢ ambiti disciplinari,
in coerenza con le nuove Indicazioni nazionali per il curricolo e con la normativa vigente,
assicurando la progressione degli apprendimenti, la continuita tra 1 diversi segmenti scolastici, lo
sviluppo delle competenze chiave, anche digitali e STEM, e I’inclusione di tutti gli alunni. Il
curricolo aggiornato costituira il riferimento condiviso per la progettazione didattica, la valutazione
e il miglioramento degli esiti formativi, nel rispetto delle disposizioni transitorie previste dalla
normativa.

-Governance e valorizzazione del personale

I PTOF dovra contenere un funzionigramma aggiornato che descriva compiti e funzioni delle figure
di governance, delle Funzioni Strumentali, delle articolazioni del Collegio dei Docenti, dei gruppi
di lavoro e dei referenti dei progetti

* Per ciascuna funzione o incarico esplicitare compiti, ambito di intervento, raccordi organizzativi,
prodotti attesi e modalita di restituzione.

* Valorizzare dipartimenti, gruppi di lavoro, team e consigli di classe/interclasse/intersezione come
sedi di progettazione, confronto e monitoraggio.

» Sostenere la formazione del personale docente ¢ ATA in relazione a inclusione, valutazione,
innovazione didattica e digitale, orientamento e gestione dei processi.

» Assicurare il raccordo tra progettazione didattica e sostenibilitda amministrativo-contabile, in
collaborazione con il DSGA e nel rispetto delle competenze degli organi collegiali.

Aspetti organizzativi e gestionali.

La realizzazione delle azioni previste richiede una chiara organizzazione interna: conferma del
modello orario su cinque giorni; valorizzazione delle Funzioni Strumentali, dei coordinatori di
plesso e di classe; coinvolgimento dei dipartimenti disciplinari e trasversali.

La formazione continua del personale docente ¢ ATA rimane centrale, con particolare riferimento
all’innovazione didattica, alla valutazione per competenze, all’inclusione e al digitale.
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Particolare attenzione sara posta al completamento delle progettualita PNRR e PN 2127, garantendo
il pieno utilizzo degli ambienti e delle risorse innovativi a disposizione.

Monitoraggio e valutazione

I monitoraggio costante delle azioni rappresenta parte integrante della revisione del PTOF.
Indicatori qualitativi e quantitativi saranno utilizzati per valutare I’efficacia degli interventi.

II processo di monitoraggio sara affidato allo Staff di dirigenza, alle Funzioni Strumentali e ai
Dipartimenti, con verifiche intermedie e finali. La rendicontazione sociale costituira lo strumento
privilegiato per condividere con famiglie e territorio 1 risultati raggiunti e le prospettive di
miglioramento.

II Collegio dei Docenti ¢ invitato a predisporre la revisione del PTOF annualita 2026-2027 in
coerenza con il presente Atto di indirizzo, garantendo un lavoro collegiale e partecipato, orientato
al miglioramento continuo della qualita educativa e formativa dell’Istituto.

La Dirigente Scolastica

Prof.ssa Stefania lapino
Documento firmato digitalmente ai sensi de5Pggapgpg2005
s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la fippg eptografa
16.10.2026
09:32:01
GMT+02:00
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	VISTO il D.lgs. n. 62/2017 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato;
	VISTO il D.lgs. 13 aprile 2017 n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107;
	VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica;
	VISTE le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 settembre 2024, n. 183;
	VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021;
	VISTO il Piano "RiGenerazione Scuola" nell'ambito del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 196 Attuazione della direttiva (UE) 2019/904, del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica ...
	VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento;
	VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle competenze;
	VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate con D.M. 13 gennaio 2021, n. 18;
	VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito 27 settembre 2024, prot. n. 39343, avente ad oggetto Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle istituzioni scolastiche (Rapporto di a...
	VISTA la Legge 1  ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi didattici differenziati;
	CONSIDERATA la necessità di implementare il PTOF con le attività per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione nella nuova specifica apposita sezione in ambiente SIDI;
	TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori;
	CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli/delle alunni/e nel rispetto del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;
	CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in rapporto alle risorse a disposizione nelle sedi dell’Istituto, in aule e spazi pienamente rispondenti alle esigenze scolastiche; CONSIDERATE le ulteriori e successive modifiche, ...
	TENUTO CONTO
	• dei punti di forza e delle criticità del Piano Triennale dell’Offerta Formativa come realizzato negli aa.ss. 2023-24, 2024-25 e 2025-26;
	• dei risultati delle Rilevazioni Nazionali dell’apprendimento dell’Istituto e l’analisi dei monitoraggi interni;
	CONSIDERATE le iniziative promosse negli anni per l’innovazione metodologico - didattica e per il miglioramento della qualità dei processi di insegnamento e di approfondimento e delle sollecitazioni continue offerte sia in situazioni collegiali formal...
	SENTITO il Direttore SGA in relazione alle scelte di gestione e di amministrazione,
	EMANA
	ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, così come sostituito dall’articolo 1, comma 14 della Legge 107/2015, il seguente ATTO DI INDIRIZZO al Collegio dei docenti unitario orientativo dell’elaborazione e della pianificazione dell’Off...
	Premesse normative e di contesto

	Il presente Atto di indirizzo si colloca nel quadro del PTOF triennale 2025‑2028, approvato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto, e intende fornire le linee di orientamento per la revisione annuale relativa all’a.s. 2026‑2027.
	Tale revisione risponde all’esigenza di garantire la piena coerenza con le innovazioni normative intervenute, con gli esiti del RAV e del Piano di Miglioramento, nonché con le esigenze educative e formative emerse dal monitoraggio dell’anno scolastico...
	Mission e Vision dell’Istituto.

	La mission dell’Istituto è quella di promuovere la crescita armonica e completa di tutti gli alunni come persone e come cittadini, favorendo lo sviluppo integrale delle potenzialità individuali. La vision è quella di una scuola inclusiva, innovativa e...
	Finalità generali per l’a.s. 2026‑2027 e azioni prioritarie.

	Le finalità che orientano la revisione del PTOF annualità 2026‑2027 si articolano attorno alle seguenti linee strategiche fondamentali con le rispettive azioni prioritarie:
	-Successo formativo, apprendimenti e miglioramento
	La progettazione dovrà consolidare gli apprendimenti di base, sviluppare le competenze chiave e affrontare le criticità evidenziate dalle rilevazioni nazionali e dai monitoraggi interni. Le iniziative di ampliamento dell’offerta formativa dovranno ess...
	• Inserire nel PTOF almeno due iniziative di ampliamento dell’offerta formativa collegate ad almeno una priorità o a un traguardo desunto dal RAV.
	• Aggiornare e pubblicare il RAV e definire nel PTOF il Piano di Miglioramento, esplicitando obiettivi, azioni, tempi, responsabili, risorse e indicatori.
	• Pianificare interventi di recupero, consolidamento e potenziamento sulla base delle evidenze raccolte; promuovere metodologie attive, laboratoriali, cooperative e interdisciplinari.
	• Prevedere momenti periodici di analisi degli esiti e di confronto tra team, consigli di classe, interclasse, intersezioni e dipartimenti, utilizzando i risultati per rimodulare gli interventi.
	-Inclusione, continuità e personalizzazione
	L’Istituto promuove la partecipazione e il successo formativo di tutti gli alunni, con particolare attenzione agli studenti con disabilità, con bisogni educativi speciali e in situazioni di fragilità. Le azioni di inclusione dovranno essere progettate...
	• Prevedere nel PTOF azioni per l’inclusione che comprendano strategie specifiche per la continuità educativa e l’orientamento.
	• Inserire almeno tre interventi finalizzati al miglioramento della qualità dell’inclusione scolastica, specificando destinatari, obiettivi, responsabili e modalità di verifica.
	• Rafforzare la collaborazione tra docenti curricolari e di sostegno, famiglie, servizi territoriali e figure professionali coinvolte nei percorsi individualizzati.
	• Prevedere attività ponte, passaggi informativi e raccordo tra scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado.
	• Personalizzare i percorsi anche per valorizzare talenti, interessi, alto potenziale e attitudini individuali, attraverso laboratori e attività di approfondimento oltre che interventi di recupero.
	-Orientamento formativo e valorizzazione dei talenti
	In coerenza con le Linee guida per l’orientamento e con la specificità del primo ciclo, il PTOF dovrà rendere riconoscibili le azioni che sostengono la conoscenza di sé, la consapevolezza delle proprie capacità e la progressiva capacità di scelta. Le ...
	• Integrare nella didattica attività orientative trasversali, riflessione metacognitiva, autovalutazione e conoscenza delle opportunità formative.
	• Esplicitare le azioni di personalizzazione dei percorsi finalizzate alla valorizzazione di talenti e potenzialità, anche mediante percorsi laboratoriali, scientifici, linguistici, espressivi e sportivi.
	• Indicare per le iniziative di orientamento destinatari, tempi, referenti e risultati attesi.
	-Benessere e prevenzione del bullismo e cyberbullismo
	Il benessere relazionale e psicofisico, la cultura del rispetto e la cittadinanza digitale costituiscono dimensioni trasversali dell’offerta formativa. Il PTOF dovrà rendere esplicito il raccordo tra Educazione civica, prevenzione dei comportamenti pr...
	• Inserire nel PTOF il codice interno per la prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo, in coerenza con la Legge n. 70/2024 e con le disposizioni vigenti.
	• Definire procedure di segnalazione, presa in carico, intervento educativo e monitoraggio, con ruoli chiari e adeguata comunicazione alle famiglie.
	• Promuovere attività sul rispetto reciproco, l’empatia, la gestione dei conflitti, la prevenzione della violenza e la sicurezza online.
	• Rafforzare le iniziative di educazione alla salute, all’affettività, alla sostenibilità e alla cittadinanza globale, monitorando il clima di classe e il senso di appartenenza.
	-Plurilinguismo e internazionalizzazione
	Il PTOF dovrà prevedere almeno due azioni per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione dell’Istituto e del plurilinguismo, commisurate alle opportunità e alle risorse effettivamente disponibili.
	• Sostenere il potenziamento delle lingue comunitarie e l’approccio plurilingue, anche con attività interdisciplinari e CLIL ove sostenibili.
	• Promuovere, in relazione alle opportunità attivabili, partenariati e collaborazioni, eTwinning, Erasmus+ o altre iniziative di scambio e cooperazione.
	• Favorire la dimensione interculturale del curricolo e l’apertura a prospettive europee e globali.
	Per ogni azione il PTOF dovrà riportare obiettivi, destinatari, tempi, referenti e risultati attesi, distinguendo le attività effettivamente programmate da quelle ancora in fase di proposta.
	-Innovazione metodologica, ricerca e flessibilità curricolare
	L’autonomia didattica e organizzativa dovrà essere valorizzata come leva di ricerca, sperimentazione e miglioramento. Il PTOF documenterà le iniziative di innovazione metodologica e didattica, distinguendo le attività ordinarie dai progetti autorizzat...
	• Promuovere metodologie innovative coerenti con i bisogni degli alunni e accompagnate da documentazione e monitoraggio.
	• Valorizzare ambienti di apprendimento e dotazioni digitali attraverso un uso consapevole, inclusivo e funzionale alle attività didattiche.
	• Descrivere il progetto autorizzato “Sviluppo delle competenze non cognitive”, indicando finalità, autorizzazioni pertinenti, classi/sezioni coinvolte, durata e criteri di valutazione.
	• Definizione, all’interno del PTOF, di almeno una iniziativa di ampliamento dell’offerta formativa finalizzata allo sviluppo delle competenze digitali.
	• Definizione, all’interno del PTOF, di almeno una azione per lo sviluppo delle competenze STEM.
	-Reti, partecipazione e rapporto con il territorio
	La scuola rafforza la propria funzione di comunità educante attraverso la partecipazione delle famiglie, degli enti locali, delle associazioni, dei servizi e delle altre istituzioni scolastiche. Il PTOF dovrà prevedere almeno un progetto nell’ambito d...
	• Consolidare accordi di rete utili a inclusione, orientamento, innovazione, sviluppo professionale e ampliamento dell’offerta formativa.
	• Progettare iniziative territoriali coerenti con i bisogni individuati, specificando il contributo dei partner e le risorse coinvolte.
	• Garantire occasioni strutturate di informazione e partecipazione delle famiglie e una comunicazione trasparente di obiettivi ed esiti.
	-Aggiornamento del curricolo verticale d’Istituto
	Procedere alla revisione organica del curricolo verticale, in tutti i suoi ordini e ambiti disciplinari, in coerenza con le nuove Indicazioni nazionali per il curricolo e con la normativa vigente, assicurando la progressione degli apprendimenti, la co...
	-Governance e valorizzazione del personale
	Il PTOF dovrà contenere un funzionigramma aggiornato che descriva compiti e funzioni delle figure di governance, delle Funzioni Strumentali, delle articolazioni del Collegio dei Docenti, dei gruppi di lavoro e dei referenti dei progetti
	• Per ciascuna funzione o incarico esplicitare compiti, ambito di intervento, raccordi organizzativi, prodotti attesi e modalità di restituzione.
	• Valorizzare dipartimenti, gruppi di lavoro, team e consigli di classe/interclasse/intersezione come sedi di progettazione, confronto e monitoraggio.
	• Sostenere la formazione del personale docente e ATA in relazione a inclusione, valutazione, innovazione didattica e digitale, orientamento e gestione dei processi.
	• Assicurare il raccordo tra progettazione didattica e sostenibilità amministrativo-contabile, in collaborazione con il DSGA e nel rispetto delle competenze degli organi collegiali.
	Aspetti organizzativi e gestionali.

	La realizzazione delle azioni previste richiede una chiara organizzazione interna: conferma del modello orario su cinque giorni; valorizzazione delle Funzioni Strumentali, dei coordinatori di plesso e di classe; coinvolgimento dei dipartimenti discipl...
	La formazione continua del personale docente e ATA rimane centrale, con particolare riferimento all’innovazione didattica, alla valutazione per competenze, all’inclusione e al digitale.
	Particolare attenzione sarà posta al completamento delle progettualità PNRR e PN 2127, garantendo il pieno utilizzo degli ambienti e delle risorse innovativi a disposizione.
	Monitoraggio e valutazione

	Il monitoraggio costante delle azioni rappresenta parte integrante della revisione del PTOF. Indicatori qualitativi e quantitativi saranno utilizzati per valutare l’efficacia degli interventi.
	Il processo di monitoraggio sarà affidato allo Staff di dirigenza, alle Funzioni Strumentali e ai Dipartimenti, con verifiche intermedie e finali. La rendicontazione sociale costituirà lo strumento privilegiato per condividere con famiglie e territori...
	Il Collegio dei Docenti è invitato a predisporre la revisione del PTOF annualità 2026‑2027 in coerenza con il presente Atto di indirizzo, garantendo un lavoro collegiale e partecipato, orientato al miglioramento continuo della qualità educativa e form...
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